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L’INAIL persegue una pluralità di obiettivi:

� Ridurre il fenomeno infortunistico;
� Assicurare i lavoratori che svolgono attività a 

rischio;
� Garantire il reinserimento nella vita lavorativa 

degli infortunati sul lavoro.
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� Sistema integrato di tutela che si concretizza 
in:

� Interventi di prevenzione nei luoghi di lavoro;
� Erogazione di prestazioni sanitarie ed 

economiche;
� Interventi di riabilitazione e reinserimento 

nella vita sociale e lavorativa degli infortunati 
e tecnopatici.
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� Riduzione del fenomeno infortunistico:
� Rilevazione dei dati, pubblicati nella Banca 

dati INAIL per consentire l’analisi delle 
caratteristiche e dell’evoluzione del fenomeno 
infortunistico;

� Formazione e consulenza, in particolare, alle 
piccole e medie imprese in materia di 
prevenzione;

� Finanziamento delle imprese che investono 
in sicurezza.
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� A livello provinciale la Sede di Belluno 
partecipa alle iniziative delle parti sociali per 
la diffusione della cultura della sicurezza;

� Protocollo d’intesa per la sicurezza nelle 
Scuole della provincia di Belluno;

� Progetto “Edilizia in alta quota” con il C.P.T.
sul corretto utilizzo di sei tipologie di 
macchine operatrici nelle particolari 
condizioni ambientali e operative del territorio 
bellunese.
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� Distribuzione di prodotti informativi e formativi s ia di 
tipo tradizionale (es. opuscoli) sia di tipo inform atico 
o multimediale (DVD,cd rom);

� Finanziamenti alle imprese (art. 11, V comma D.Lgs
81/2008 s.m.i.) : l’INAIL finanzia progetti di investimento 
e formazione in materia di sicurezza sul lavoro rivolti in 
particolare alle piccole, medie e microimprese e progetti 
volti a sperimentare soluzioni innovative e strumenti di 
natura organizzativa e gestionale ispirati ai principi di 
responsabilità sociale delle imprese.
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� Per l’anno 2010 sono stati stanziati 
complessivamente 60 milioni di euro ripartiti 
in budget regionali;

� Stanziamento per il Veneto: 4.710.221,00 
euro;

� Sede di Belluno: n. 2 domande per 
complessivi 137.040,00 euro;

� Previsione di ulteriori 750 milioni di euro, su 
base nazionale, per il triennio 2011-2013 .
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� Art. 24 della Tariffa dei premi INAIL (D.M. 
12/12/2000);

� Oscillazione per prevenzione del tasso di premio 
INAIL;

� Aziende che effettuino interventi “significativi” 
per il miglioramento delle condizioni di sicurezza 
e di igiene nei luoghi di lavoro;

� Obiettivo: allargare la platea di aziende che 
usufruiscono dell’agevolazione;

� Sede di Belluno anno 2011 n. 276 domande (+ 
27% sul 2009).
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� Interventi di vigilanza assicurativa anno 2010.
� Lotta al lavoro sommerso e irregolare con 

effetti positivi sul piano della sicurezza nei 
luoghi di lavoro;

� Risultati conseguiti a livello provinciale:
� Aziende ispezionate: n. 130;
� Aziende irregolari: n. 93;
� N. 227 lavoratori irregolari di cui n. 66 “in 

nero”.
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� Percentuale d’irregolarità pari al 71,5%;
� Efficacia della c.d. business intelligence nella 

selezione della aziende da ispezionare;
� Progetti provinciali di ispezioni 

coordinate/congiunte nei settori “a rischio”, in 
particolare nell’edilizia;

� Le indagini ispettive per l’accertamento delle 
cause e circostanze dell’evento infortunistico  
o il nesso di causalità nelle denunce di 
malattie professionali.
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� Risultati ottenuti nel 2010:
� Totale incarichi eseguiti: n. 29 di cui
� Per infortuni mortali n. 8;
� Per infortuni gravi n. 17.
� Gli accertamenti congiunti con la D.P.L. per 

l’erogazione delle prestazioni previste dal 
Fondo di sostegno per i familiari delle vittime 
di gravi infortuni sul lavoro (legge 296/2006).


